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Toccante la testimonianza di ~lichele Montagano, deportakl in un campo di concentramento, il carcere a vita

Ricordar~ e tramandare .la memoria
Il messaggio lanciato del Prefetto ai giovani studenti in occasione della Shoah

«RICORDARE, conoscere e cercare di capi- prefetto di Campobasso, Mario D'Ambrosi -
re». Così il ~ettore. dell~niversità deg~i stu- Per questo ~iso~a festegrare .il .Giorno
di d~ì Molise, GIOVannI C~ata, npren- della Memona indetto alI UD;anlmltà con
dendo le parole pronunciate dal capo di Sta- una legge approvata nel .1ug1j!, del 2000".
to, Giorgio Napolitano, ha riassunto il si- «Lo sterminio degli. ebreI fu ';In p~ocesso
gnificato della Giornata della memoria. graduale -ha detto il docente di stona con-
Una giornata celebratasi presso la facoltà temporanea, Pardini -culminato coi campi
di Economia. La Shoah, il più grande crimi- di concentramento. Fu operato dagli uomini
ne di tutti i secoli, secondo le l~tture ebree è che nei primi del '900 rappresentavano il
una catastrofe dovuta a un incendio che fiore all'occhiello dell'Europa, con una cru-
viene compiuto dai figli delle tenebre nei da logica scientifica. n nostro paese parteci-
confronti dei figli della luce. «Nell'universi- pò alla strege con la realizzazione della Re-
tà, il grande laboratorio del sapere, bisogna pubblica Sociale italiana. Guidi, adeguò la
ricordare e tramandare .la memoria ai più politica italiana a quella tedesca intimando
giov~ affinchè non pe~dano ~'insegnamen;- ~'arm~dei Carab~eri,i..di racc?gl~ere tutti
to denvato dall~ grandi stragi -ha detto il gli ebreI e deportarli nel campI di concen-

tram~nto tedeschi: 10mlla ebrei furono de-
'portati, 8 mila persero la vita nei luoghi in
cui non si aveva conoscenza di ciò che stava
accadendo fino all'ultimo giorno: Si trattò di,
un crimine pesante che ancora oggi grava
sulle coscienze degli italiani». Nei giorni in

.cui sembrano nuovamente inperversare
barbaria e violenza, per ricordare non ser-
vono solo le fonti di archivio ma anche le te-
stimonianze dei, sopravvisuti. «Aprire lo
scri~o della memoria, vuoI dire combattere
l'infelice ricordo in modo che tutti conosca-
no -ha detto Michele Montagano, presiden-
te regionale dell'associazione Reduci -La
mia è la storia di un figlio che voleva ricon-
giUngersicol proprio padre, deportato in un

campo di concntremento. lo un ufficiale che
ha resistito. fino all'ultimo gridando '«no»

a~la' barbari~ nazifascista,. rinnegando il
gI~~~nto di fed.eltà. La Inla pena e quella
del Inlei compagnI non fu la fucilazione ma
il carcere a vita. Durante la carcerazion~
anche se fummo sottoposti a prove inferna-
li, d~e qu.ali ci graziarono gli americani,
non dimenticammo mai di essere uomini ci-
vili». Una distruzione iniziata nel '41 che
straziò ogni libertà individuale, e- che oggi
porta a riflettere sulla creaZione di una so-
cietà più aperta al dialogo, non indifferente
ai probl.emi .dei ~iù .poveri e che. si ponga
come pnmano obIettIvo la costruzIone della
pace. ...Tonia Niro
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